
 

MOZIONE:  CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DELLE CASE POPOLARI 

PREMESSO CHE 

- L’emergenza abitativa affligge “nuovi poveri” e nuovi nuclei familiari che, in passato, non 

hanno mai fatto accesso ai servizi sociali; 

- La crisi degli ultimi anni ha colpito in termini terrificanti il nostro territorio che vive, oltre 

alla crisi internazionale, anche una propria profondissima crisi ; 

- La soglia di povertà si è fatalmente alzata a Biella e per i biellesi, aumentando il numero dei 

soggetti che si trovano in difficoltà abitativa; 

- La Legge Regionale n. 3 del 17.02.2010 consente ai Comuni di intervenire, in un quadro 

tracciato, nella definizione di requisiti per accedere alle graduatorie per l’assegnazione degli 

alloggi di edilizia sociale; 

CONSIDERATO CHE 

- La Legge Regionale stessa individua, addirittura quale requisito indefettibile, per 

l’ammissibilità della richiesta il fatto che il richiedente sia residente o abbia prestato attività 

lavorativa da almeno tre anni nel comune che emette il bando o in uno  dei comuni del 

medesimo ambito territoriale; 

- La Legge Regionale stessa concede ai comuni, in sede di bando, di incrementare tale 

requisito fino ad un massimo di cinque anni; 

APPURATO CHE 

- E’, quindi, evidente che, se la residenza diventa elemento discriminante per l’ammissibilità 

della domanda, può, a maggior ragione, essere assunta quale elemento premiale; 

- Appare corretto privilegiare coloro che, risiedendo stabilmente a Biella o nei comuni del 

medesimo ambito territoriale o ivi svolgendo attività, hanno un legame con il territorio ed 

hanno partecipato alla crescita del territorio; 

- Il Comune di Padova ha già introdotto, quale elemento premiale, il criterio della 

continuativa residenza sul territorio, introducendo, d’ufficio, ulteriori 8 punti per chi risiede 

da 20 anni nel Comune, 4 punti per chi risiede da 15 anni nel Comune e 2 punti per chi 

risiede da 10 anni  nel Comune; 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

1 Ad innalzare ad anni cinque di residenza o di prestazione di attività lavorativa nel Comune di 

Biella o in uno dei comuni del medesimo ambito territoriale nel prossimo bando  di concorso e 

per l’assegnazione degli alloggi; 



2 a farsi promotore presso la Regione Piemonte, affichè venga modificato il Regolamento 

regionale n. 10/R del 4 ottobre 2011 ad oggetto “Regolamento dei punteggi in attuazione 

dell’articolo 8 comma 1 della L.R. 3/2010” e venga riconosciuto al requisito della residenza,  un 

punteggio sulla base continuità di residenza sul territorio, al pari dei punteggi attributi dalla 

Commissione di cui all’art 7 della LR 3/2010, per le condizioni economiche , le condizioni e 

sociali e le condizioni abitative  

3. a prevedere fra i “criteri per l’assegnazione a nuclei famigliari in situazione di emergenza 

abitativa di alloggi di edilizia sociale con l’utilizzo della riserva ai sensi della Legge regionale 

3/2010 e di alloggi comunale non di edilizia sociale” l’introduzione di elementi premiali legati 

alla residenza continuativa nel territorio da parte del richiedente e precisamente: che la 

residenza da almeno 20 anni a Biella costituisca, d’ufficio, l’assegnazione di 8 punti premiali, la 

residenza da almeno 15 anni a Biella costituisca, d’ufficio, l’assegnazione di 4 punti premiali, la 

residenza da almeno 10 a Biella costituisca l’assegnazione di 2 punti premiali; 

 

Biella, 27.11.2014 

       Per Fratelli di Italia – Alleanza Nazionale  

        Andrea Delmastro delle Vedove 
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